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Cina, la formazione ambientale è made in Italy

Oltre 1360 partecipanti, 180 docenti e 28 moduli formativi per sostenere la Cina nella gestione

ambientale e nello sviluppo sostenibile. Sono in numeri di Sicab (Sino Italian Capacity Building

for environmental protection), il programma di Alta Formazione e Capacity Building, promosso

e finanziato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero

della Transizione Ecologica) e inserito nel quadro del programma di Cooperazione Italia-Cina

per la protezione ambientale (SICP) avviato nel 2000. Il progetto, guidato dal Politecnico di

Milano ha visto la partecipazione anche di Fondazione Politecnico di Milano, Sapienza

Università di Roma, Fondazione Italia Cina e di Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui

Cambiamenti Climatici (CMCC). Iniziato a novembre 2017, Sicab nasceva con l’obiettivo di

individuare nella formazione uno strumento essenziale per supportare la protezione e la

gestione ambientale e la lotta ai cambiamenti climatici, facilitando attività di scambio di buone

pratiche e di conoscenze e promuovendo progetti di cooperazione, anche industriale e

tecnologica. Centinaia i rappresentanti delle istituzioni cinesi che hanno preso parte ai moduli di

formazione, lungo un arco di 205 giornate di lezione, che hanno affrontato temi come la tutela

ambientale e lo sviluppo sostenibile, i cambiamenti climatici e la lotta all’inquinamento

atmosferico, idrico e del suolo, l’efficienza energetica in ambito industriale e urbano, la

riduzione dei consumi soprattutto in settori cruciali per la Cina come il cemento, l’acciaio, il

vetro, la chimica, il trattamento di rifiuti urbani e nucleari, le energie rinnovabili, la gestione

dell’innovazione e le smart cities. Già primo investitore al mondo in tecnologie pulite la Cina ha

ancora molta strada davanti a sé prima di raggiungere la cosiddetta “carbon neutrality”

(obiettivo fissato da Xi Jinping per il 2060). Tra gli obiettivi fissati da Pechino: incrementare del

25% le energie alternative al petrolio, ridurre del 65% l’uso domestico del carbone, aumentare il

volume delle foreste di 4,5 bilioni di metri cubi. “In Cina il perseguimento di un paradigma di

sviluppo orientato alla sostenibilità è ormai una priorità - spiega Giuliano Noci Prorettore del

Polo Territoriale Cinese del Politecnico di Milano - In questa prospettiva, il 14° Piano

Quinquennale (2021-2025) attribuisce all’innovazione ambientale un ruolo di primo piano
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evidenziando le importanti ricadute per il benessere dei cittadini. Collaborare con dirigenti e

funzionari della Repubblica Popolare Cinese, attraverso il programma Sicab, ha quindi

permesso al Politecnico di Milano di entrare in contatto con imprese e amministrazioni

pubbliche cinesi interessate ad approfondire tecnologie e modelli di gestione ambientale

sviluppati in Italia; una conoscenza che speriamo si possa anche tradurre in domanda

dell’offerta in campo ambientale delle imprese italiane”.

Accordo Cina – Algeria nel settore fertilizzanti

Si chiamerà Algerian Chinese Fertilizers Company la joint venture sino-algerina con un budget

d’investimenti di 7 miliardi di dollari per un progetto dedicato ai fosfati integrati che vede

protagonisti il gruppo nordafricano Asmidal, una consociata di Sonatrach, la società mineraria

Manal e le compagnie Wuhuan Engineering e Tian’An Chemical. Quello in questione è il primo

progetto integrato di estrazione mineraria e di produzione di fertilizzanti in Algeria, con

l’obiettivo di raggiungere una capacità di output annuale di 5,4 milioni di tonnellate di

fertilizzanti. L’intesa prevede lo sfruttamento del giacimento di fosfati nella miniera di Bled El

Hadba e Djebel Onk nella provincia di Tebessa, che si trova più a est, la trasformazione del

prodotto in fertilizzante e la creazione di strutture nel porto della provincia orientale di Annaba

per facilitare l’esportazione. L’iniziativa dovrebbe generare circa 12.000 posti di lavoro durante

la fase di costruzione nonché 6.000 posti di lavoro diretti e 24.000 indiretti una volta avviata la

produzione.

Cina, cresce il traffico portuale nel primo bimestre

I porti della Cina, secondo i dati del ministero dei Trasporti, hanno registrato una crescita in

termini di flusso di merci nei primi due mesi dell’anno. Tra gennaio e febbraio la

movimentazione di merci è stata di 2,36 miliardi di tonnellate, con un aumento del 2,7% anno su

anno. Il settore container, in particolare, si è espanso del 2,9% rispetto al 2021, fino a 43,6

milioni di TEU. Il Ministero ha comunicato che a febbraio, i porti cinesi hanno gestito 1,06

miliardi di tonnellate di merci, mentre il volume dei container si è attestato a 19,44 milioni di

TEU.

A Ezhou il primo hub aereo tutto merci

Con il completamento dei test di volo effettuati con un aereo cargo è tutto pronto per il debutto

dal prossimo giugno del primo aeroporto merci situato nella città di Ezhou, nella provincia

dell’Hubei nella Cina centrale. L’Ezhou Huahu Airport è la prima infrastruttura in Asia di questo

tipo e il quarto aeroscalo hub cargo professionale del mondo. Il flusso di passeggeri del nuovo

aeroporto è progettato per raggiungere circa un milione di presenza, con una movimentazione

di merci e posta che raggiungerà i 2,45 milioni di tonnellate nel 2025. Dotato di due piste e

sistemi di rullaggio, oltre che di un centro di trasferimento merci che si estende per quasi

700.000 metri quadrati, l’aeroscalo servirà come hub per il trasporto merci e come aeroporto

ausiliario per il trasporto passeggeri.
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di Emanuele Perugini

C I N A  A M B I E N T E  C L I M A

aggiornato alle 06:41 24 marzo 2022   
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Gli obiettivi ambientali della Cina di Xi
Jinping
In Cina il Piano Quinquennale (2021-2025) attribuisce all'innovazione ambientale un ruolo di primo
piano evidenziando le importanti ricadute per il benessere dei cittadini

tempo di lettura: 5 min

AGI - Se la Cina ha ancora molta strada davanti a sé prima di raggiungere la cosiddetta "carbon neutrality"

(obiettivo fissato da Xi Jinping per il 2060) ci sono obiettivi green chiari per incidere sul cambiamento

climatico: Incrementare del 25% le energie alternative al petrolio, ridurre del 65% l'uso domestico del carbone,
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aumentare il volume delle foreste di 4,5 bilioni di metri cubi.

"In Cina il perseguimento di un paradigma di sviluppo orientato alla sostenibilità è ormai una priorità - precisa

Giuliano Noci Prorettore del Polo Territoriale Cinese del Politecnico di Milano -. In questa prospettiva, il 14 Piano

Quinquennale (2021-2025) attribuisce all'innovazione ambientale un ruolo di primo piano evidenziando le

importanti ricadute per il benessere dei cittadini. Collaborare con dirigenti e funzionari della Repubblica

Popolare Cinese, attraverso il programma Sicab, ha quindi permesso al Politecnico di Milano di entrare in contatto

con imprese e amministrazioni pubbliche cinesi interessate ad approfondire tecnologie e modelli di gestione

ambientale sviluppati in Italia; una conoscenza che speriamo si possa anche tradurre in domanda dell'offerta in

campo ambientale delle imprese italiane".

Il Sicab ha rappresentato per il Politecnico di Milano un'opportunità unica di consolidare i suoi rapporti con la

Cina. Attualmente gli studenti cinesi rappresentano la comunità più importante (da un punto di vista dimensionale)

di studenti internazionali presso l'Ateneo milanese: sono 1.609, di cui 493 alla laurea triennale e 1107 alla laurea

magistrale e 9 a ciclo unico.

"La Cina sta facendo grandi passi avanti nella lotta all'inquinamento e verso un modello di crescita più

sostenibile - dichiara Andrea Sianesi Presidente Fondazione Politecnico di Milano -. In questi mesi si è concluso

Sicab, il programma che ha evidenziato come la formazione possa avere un ruolo fondamentale nelle politiche di

salvaguardia ambientale. Siamo orgogliosi che la Cina abbia scelto l'Italia come punto di riferimento

d'eccellenza nella formazione dei vertici cinesi nel settore della sostenibilità e che abbia coinvolto le aziende

italiane come esempi di realtà all'avanguardia favorendo sinergie e opportunità di collaborazione".

"La Sapienza Università di Roma è stata entusiasta di partecipare a questa iniziativa, che ha visto il coinvolgimento,

in prima persona, di diversi colleghi del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (DICEA), nel ruolo di

organizzatori e di docenti sulle tematiche ambientali di più attuale interesse, nell'ambito delle quali il ruolo della

Sapienza si distingue da anni - afferma Agostina Chiavola Professore Associato in Ingegneria Sanitaria Ambientale

Sapienza Università di Roma. La partecipazione al progetto Sicab ha altresì consentito di rafforzare la

collaborazione scientifica fra l'Ateneo e la Cina, nella prospettiva di nuove iniziative comuni".

"La Cina è un interlocutore significativo per il futuro della ricerca e delle politiche climatiche - afferma Antonio

Navarra, presidente Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) -. Sicab si è

dimostrato per il CMCC un'occasione preziosa per consolidare risultati e prospettive in ambito scientifico e nel

campo dell'innovazione tecnologica attraverso collaborazioni e opportunità di confronto che sono di vitale

importanza per gli avanzamenti della conoscenza sui cambiamenti climatici".

"Negli ultimi decenni abbiamo visto la Cina crescere in ambito economico e industriale, con una sempre maggiore

attenzione alla sostenibilità ambientale - dichiara Mario Boselli Presidente Fondazione Italia Cina -. Anche in questo

settore, la chiave per avanzare resta quella della cooperazione e della conoscenza reciproca, e il Progetto Sicab lo

conferma. Il dialogo e gli scambi tra le nostre aziende devono continuare a crescere nel campo dell'innovazione

scientifico-tecnologica, uno dei settori che oggi riveste un ruolo fondamentale nell'ambito delle relazioni tra Italia e

Cina".
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Gli obiettivi ambientali della Cina di Xi Jinping

AGI ‐ Se la Cina ha ancora molta strada davanti a sé prima
di raggiungere la cosiddetta "carbon neutrality" (obiettivo
fissato da Xi Jinping per il 2060) ci sono obiettivi green
c h i a r i  p e r  i n c i d e r e  s u l  c a m b i a m e n t o  c l i m a t i c o :
Incrementare del 25% le energie alternative al petrolio,
ridurre del 65% l'uso domestico del carbone, aumentare il
volume delle foreste di 4,5 bilioni di metri cubi. "In Cina il
perseguimento di un paradigma di sviluppo orientato alla
sostenibilità è ormai una priorità ‐ precisa Giuliano Noci Prorettore del Polo Territoriale Cinese del Politecnico di
Milano ‐. In questa prospettiva, il 14 Piano Quinquennale (2021‐2025) attribuisce all'innovazione ambientale un ruolo
di primo piano evidenziando le importanti ricadute per il benessere dei cittadini. Collaborare con dirigenti e funzionari
della Repubblica Popolare Cinese, attraverso il programma Sicab, ha quindi permesso al Politecnico di Milano di
entrare in contatto con imprese e amministrazioni pubbliche cinesi interessate ad approfondire tecnologie e modelli di
gestione ambientale sviluppati in Italia; una conoscenza che speriamo si possa anche tradurre in domanda dell'offerta
in campo ambientale delle imprese italiane". Il Sicab ha rappresentato per il Politecnico di Milano un'opportunità
unica di consolidare i suoi rapporti con la Cina. Attualmente gli studenti cinesi rappresentano la comunità più
importante (da un punto di vista dimensionale) di studenti internazionali presso l'Ateneo milanese: sono 1.609, di cui
493 alla laurea triennale e 1107 alla laurea magistrale e 9 a ciclo unico. "La Cina sta facendo grandi passi avanti nella
lotta all'inquinamento e verso un modello di crescita più sostenibile ‐ dichiara Andrea Sianesi Presidente Fondazione
Politecnico di Milano ‐. In questi mesi si è concluso Sicab, il programma che ha evidenziato come la formazione possa
avere un ruolo fondamentale nelle politiche di salvaguardia ambientale. Siamo orgogliosi che la Cina abbia scelto
l'Italia come punto di riferimento d'eccellenza nella formazione dei vertici cinesi nel settore della sostenibilità e che
abbia coinvolto le aziende italiane come esempi di realtà all'avanguardia favorendo sinergie e opportunità di
collaborazione". Continua a leggere "La Sapienza Università di Roma è stata entusiasta di partecipare a questa
iniziativa, che ha visto il coinvolgimento, in prima persona, di diversi colleghi del Dipartimento di Ingegneria Civile,
Edile e Ambientale (DICEA), nel ruolo di organizzatori e di docenti sulle tematiche ambientali di più attuale interesse,
nell'ambito delle quali il ruolo della Sapienza si distingue da anni ‐ afferma Agostina Chiavola Professore Associato in
Ingegneria Sanitaria Ambientale Sapienza Università di Roma. La partecipazione al progetto Sicab ha altresì consentito
di rafforzare la collaborazione scientifica fra l'Ateneo e la Cina, nella prospettiva di nuove iniziative comuni". "La Cina è
un interlocutore significativo per il futuro della ricerca e delle politiche climatiche ‐ afferma Antonio Navarra,
presidente Fondazione Centro Euro‐Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) ‐. Sicab si è dimostrato per il
CMCC un'occasione preziosa per consolidare risultati e prospettive in ambito scientifico e nel campo dell'innovazione
tecnologica attraverso collaborazioni e opportunità di confronto che sono di vitale importanza per gli avanzamenti
della conoscenza sui cambiamenti climatici". "Negli ultimi decenni abbiamo visto la Cina crescere in ambito
economico e industriale, con una sempre maggiore attenzione alla sostenibilità ambientale ‐ dichiara Mario Boselli
Presidente Fondazione Italia Cina ‐. Anche in questo settore, la chiave per avanzare resta quella della cooperazione e
della conoscenza reciproca, e il Progetto Sicab lo conferma. Il dialogo e gli scambi tra le nostre aziende devono
continuare a crescere nel campo dell'innovazione scientifico‐tecnologica, uno dei settori che oggi riveste un ruolo
fondamentale nell'ambito delle relazioni tra Italia e Cina".
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Gli obiettivi ambientali della Cina di Xi Jinping

GREG BAKER / AFP AGI ‐ Se la Cina ha ancora molta strada
davanti a sé prima di raggiungere la cosiddetta "carbon
neutrality" (obiettivo fissato da Xi Jinping per il 2060) ci
sono obiettivi green chiari per incidere sul cambiamento
climatico: Incrementare del 25% le energie alternative al
petrolio, ridurre del 65% l'uso domestico del carbone,
aumentare il volume delle foreste di 4,5 bilioni di metri
cubi. "In Cina il perseguimento di un paradigma di sviluppo
orientato alla sostenibilità è ormai una priorità ‐ precisa Giuliano Noci Prorettore del Polo Territoriale Cinese del
Politecnico di Milano ‐. In questa prospettiva, il 14 Piano Quinquennale (2021‐2025) attribuisce all'innovazione
ambientale un ruolo di primo piano evidenziando le importanti ricadute per il benessere dei cittadini. Collaborare con
dirigenti e funzionari della Repubblica Popolare Cinese, attraverso il programma Sicab, ha quindi permesso al
Politecnico di Milano di entrare in contatto con imprese e amministrazioni pubbliche cinesi interessate ad
approfondire tecnologie e modelli di gestione ambientale sviluppati in Italia; una conoscenza che speriamo si possa
anche tradurre in domanda dell'offerta in campo ambientale delle imprese italiane". Il Sicab ha rappresentato per il
Politecnico di Milano un'opportunità unica di consolidare i suoi rapporti con la Cina. Attualmente gli studenti cinesi
rappresentano la comunità più importante (da un punto di vista dimensionale) di studenti internazionali presso
l'Ateneo milanese: sono 1.609, di cui 493 alla laurea triennale e 1107 alla laurea magistrale e 9 a ciclo unico. "La Cina
sta facendo grandi passi avanti nella lotta all'inquinamento e verso un modello di crescita più sostenibile ‐ dichiara
Andrea Sianesi Presidente Fondazione Politecnico di Milano ‐. In questi mesi si è concluso Sicab, il programma che ha
evidenziato come la formazione possa avere un ruolo fondamentale nelle politiche di salvaguardia ambientale. Siamo
orgogliosi che la Cina abbia scelto l'Italia come punto di riferimento d'eccellenza nella formazione dei vertici cinesi nel
settore della sostenibilità e che abbia coinvolto le aziende italiane come esempi di realtà all'avanguardia favorendo
sinergie e opportunità di collaborazione". "La Sapienza Università di Roma è stata entusiasta di partecipare a questa
iniziativa, che ha visto il coinvolgimento, in prima persona, di diversi colleghi del Dipartimento di Ingegneria Civile,
Edile e Ambientale (DICEA), nel ruolo di organizzatori e di docenti sulle tematiche ambientali di più attuale interesse,
nell'ambito delle quali il ruolo della Sapienza si distingue da anni ‐ afferma Agostina Chiavola Professore Associato in
Ingegneria Sanitaria Ambientale Sapienza Università di Roma. La partecipazione al progetto Sicab ha altresì consentito
di rafforzare la collaborazione scientifica fra l'Ateneo e la Cina, nella prospettiva di nuove iniziative comuni". "La Cina è
un interlocutore significativo per il futuro della ricerca e delle politiche climatiche ‐ afferma Antonio Navarra,
presidente Fondazione Centro Euro‐Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) ‐. Sicab si è dimostrato per il
CMCC un'occasione preziosa per consolidare risultati e prospettive in ambito scientifico e nel campo dell'innovazione
tecnologica attraverso collaborazioni e opportunità di confronto che sono di vitale importanza per gli avanzamenti
della conoscenza sui cambiamenti climatici". "Negli ultimi decenni abbiamo visto la Cina crescere in ambito
economico e industriale, con una sempre maggiore attenzione alla sostenibilità ambientale ‐ dichiara Mario Boselli
Presidente Fondazione Italia Cina ‐. Anche in questo settore, la chiave per avanzare resta quella della cooperazione e
della conoscenza reciproca, e il Progetto Sicab lo conferma. Il dialogo e gli scambi tra le nostre aziende devono
continuare a crescere nel campo dell'innovazione scientifico‐tecnologica, uno dei settori che oggi riveste un ruolo
fondamentale nell'ambito delle relazioni tra Italia e Cina".
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AGI – Se la Cina ha ancora molta strada davanti a sé prima di raggiungere la

cosiddetta “carbon neutrality” (obiettivo fissato da Xi Jinping per il

2060) ci sono obiettivi green chiari per incidere sul cambiamento

climatico: Incrementare del 25% le energie alternative al petrolio, ridurre del

65% l’uso domestico del carbone, aumentare il volume delle foreste di 4,5 bilioni

di metri cubi.

“In Cina il perseguimento di un paradigma di sviluppo orientato alla

sostenibilità è ormai una priorità – precisa Giuliano Noci Prorettore del Polo
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Territoriale Cinese del Politecnico di Milano -. In questa prospettiva, il 14 Piano

Quinquennale (2021-2025) attribuisce all’innovazione ambientale un

ruolo di primo piano evidenziando le importanti ricadute per il

benessere dei cittadini. Collaborare con dirigenti e funzionari della

Repubblica Popolare Cinese, attraverso il programma Sicab, ha quindi permesso

al Politecnico di Milano di entrare in contatto con imprese e amministrazioni

pubbliche cinesi interessate ad approfondire tecnologie e modelli di gestione

ambientale sviluppati in Italia; una conoscenza che speriamo si possa anche

tradurre in domanda dell’offerta in campo ambientale delle imprese italiane”.

Il Sicab ha rappresentato per il Politecnico di Milano un’opportunità

unica di consolidare i suoi rapporti con la Cina. Attualmente gli studenti

cinesi rappresentano la comunità più importante (da un punto di vista

dimensionale) di studenti internazionali presso l’Ateneo milanese: sono 1.609, di

cui 493 alla laurea triennale e 1107 alla laurea magistrale e 9 a ciclo unico.

“La Cina sta facendo grandi passi avanti nella lotta all’inquinamento e

verso un modello di crescita più sostenibile – dichiara Andrea Sianesi

Presidente Fondazione Politecnico di Milano -. In questi mesi si è concluso

Sicab, il programma che ha evidenziato come la formazione possa avere un

ruolo fondamentale nelle politiche di salvaguardia ambientale. Siamo

orgogliosi che la Cina abbia scelto l’Italia come punto di riferimento

d’eccellenza nella formazione dei vertici cinesi nel settore della

sostenibilità e che abbia coinvolto le aziende italiane come esempi di realtà

all’avanguardia favorendo sinergie e opportunità di collaborazione”.

“La Sapienza Università di Roma è stata entusiasta di partecipare a questa

iniziativa, che ha visto il coinvolgimento, in prima persona, di diversi colleghi del

Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (DICEA), nel ruolo di

organizzatori e di docenti sulle tematiche ambientali di più attuale interesse,

nell’ambito delle quali il ruolo della Sapienza si distingue da anni – afferma

Agostina Chiavola Professore Associato in Ingegneria Sanitaria Ambientale

Sapienza Università di Roma. La partecipazione al progetto Sicab ha altresì

consentito di rafforzare la collaborazione scientifica fra l’Ateneo e la Cina, nella

prospettiva di nuove iniziative comuni”.

“La Cina è un interlocutore significativo per il futuro della ricerca e

delle politiche climatiche – afferma Antonio Navarra, presidente Fondazione

Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) -. Sicab si è

dimostrato per il CMCC un’occasione preziosa per consolidare risultati e

prospettive in ambito scientifico e nel campo dell’innovazione tecnologica

attraverso collaborazioni e opportunità di confronto che sono di vitale

importanza per gli avanzamenti della conoscenza sui cambiamenti climatici”.
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“Negli ultimi decenni abbiamo visto la Cina crescere in ambito economico e

industriale, con una sempre maggiore attenzione alla sostenibilità ambientale –

dichiara Mario Boselli Presidente Fondazione Italia Cina -. Anche in questo

settore, la chiave per avanzare resta quella della cooperazione e della

conoscenza reciproca, e il Progetto Sicab lo conferma. Il dialogo e gli scambi tra

le nostre aziende devono continuare a crescere nel campo dell’innovazione

scientifico-tecnologica, uno dei settori che oggi riveste un ruolo fondamentale

nell’ambito delle relazioni tra Italia e Cina”.
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AGI - Se la Cina ha ancora molta strada davanti a sé prima di raggiungere la cosiddetta "carbon

neutrality" (obiettivo fissato da Xi Jinping per il 2060) ci sono obiettivi green chiari per

incidere sul cambiamento climatico: Incrementare del 25% le energie alternative al petrolio,

ridurre del 65% l'uso domestico del carbone, aumentare il volume delle foreste di 4,5 bilioni di

metri cubi.
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Read More   

"In Cina il perseguimento di un paradigma di sviluppo orientato alla sostenibilità è ormai una

priorità - precisa Giuliano Noci Prorettore del Polo Territoriale Cinese del Politecnico di Milano

-. In questa prospettiva, il 14 Piano Quinquennale (2021-2025) attribuisce all'innovazione

ambientale un ruolo di primo piano evidenziando le importanti ricadute per il benessere dei

cittadini. Collaborare con dirigenti e funzionari della Repubblica Popolare Cinese, attraverso il

programma Sicab, ha quindi permesso al Politecnico di Milano di entrare in contatto con

imprese e amministrazioni pubbliche cinesi interessate ad approfondire tecnologie e modelli di

gestione ambientale sviluppati in Italia; una conoscenza che speriamo si possa anche tradurre

in domanda dell'offerta in campo ambientale delle imprese italiane".

Il Sicab ha rappresentato per il Politecnico di Milano un'opportunità unica di consolidare i

suoi rapporti con la Cina. Attualmente gli studenti cinesi rappresentano la comunità più

importante (da un punto di vista dimensionale) di studenti internazionali presso l'Ateneo

milanese: sono 1.609, di cui 493 alla laurea triennale e 1107 alla laurea magistrale e 9 a ciclo

unico.

"La Cina sta facendo grandi passi avanti nella lotta all'inquinamento e verso un modello di

crescita più sostenibile - dichiara Andrea Sianesi Presidente Fondazione Politecnico di Milano

-. In questi mesi si è concluso Sicab, il programma che ha evidenziato come la formazione possa

avere un ruolo fondamentale nelle politiche di salvaguardia ambientale. Siamo orgogliosi che

la Cina abbia scelto l'Italia come punto di riferimento d'eccellenza nella formazione dei

vertici cinesi nel settore della sostenibilità e che abbia coinvolto le aziende italiane come

esempi di realtà all'avanguardia favorendo sinergie e opportunità di collaborazione".

"La Sapienza Università di Roma è stata entusiasta di partecipare a questa iniziativa, che ha visto

il coinvolgimento, in prima persona, di diversi colleghi del Dipartimento di Ingegneria Civile,

Edile e Ambientale (DICEA), nel ruolo di organizzatori e di docenti sulle tematiche ambientali di

più attuale interesse, nell'ambito delle quali il ruolo della Sapienza si distingue da anni - afferma

Agostina Chiavola Professore Associato in Ingegneria Sanitaria Ambientale Sapienza Università

di Roma. La partecipazione al progetto Sicab ha altresì consentito di rafforzare la

collaborazione scientifica fra l'Ateneo e la Cina, nella prospettiva di nuove iniziative comuni".

"La Cina è un interlocutore significativo per il futuro della ricerca e delle politiche

climatiche - afferma Antonio Navarra, presidente Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui

Cambiamenti Climatici (CMCC) -. Sicab si è dimostrato per il CMCC un'occasione preziosa per

consolidare risultati e prospettive in ambito scientifico e nel campo dell'innovazione

tecnologica attraverso collaborazioni e opportunità di confronto che sono di vitale importanza

per gli avanzamenti della conoscenza sui cambiamenti climatici".

"Negli ultimi decenni abbiamo visto la Cina crescere in ambito economico e industriale, con una

sempre maggiore attenzione alla sostenibilità ambientale - dichiara Mario Boselli Presidente

Fondazione Italia Cina -. Anche in questo settore, la chiave per avanzare resta quella della

cooperazione e della conoscenza reciproca, e il Progetto Sicab lo conferma. Il dialogo e gli

scambi tra le nostre aziende devono continuare a crescere nel campo dell'innovazione

scientifico-tecnologica, uno dei settori che oggi riveste un ruolo fondamentale nell'ambito

delle relazioni tra Italia e Cina".
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Milano, 22 marzo 2022 – Oltre 1360 partecipanti, 180 docenti e 28 moduli formativi

per sostenere la Cina nella gestione ambientale e nello sviluppo sostenibile.

Si è concluso Sicab (Sino Italian Capacity Building for environmental protection), il

programma di Alta Formazione e Capacity Building, promosso e finanziato dal

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della

Transizione Ecologica) e inserito nel quadro del programma di Cooperazione Italia-

Cina per la protezione ambientale (SICP) avviato nel 2000. La Fondazione Centro

Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) ha partecipato attivamente

al progetto che è stato guidato dal Politecnico di Milano, e che ha visto la
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partecipazione anche di Fondazione Politecnico di Milano, Sapienza Università di

Roma, e Fondazione Italia Cina.

Sicab, iniziato a novembre 2017, ha dovuto fermarsi per la pandemia, ma ha portato

a termine il suo compito: individuare nella formazione uno strumento essenziale per

supportare la protezione e la gestione ambientale e la lotta ai cambiamenti climatici,

facilitando attività di scambio di buone pratiche e di conoscenze e promuovendo

progetti di cooperazione, anche industriale e tecnologica.

 

Sono centinaia i rappresentanti delle istituzioni cinesi che hanno preso parte ai moduli

di formazione e 205 le giornate di lezione svolte. Si tratta, tra gli altri, di funzionari e

dirigenti del Ministero dell’Ecologia e dell’Ambiente (MEE), del Ministero della Scienza e

della Tecnologia (MOST) e del Ministero dell’Industria e dell’Informazione Tecnologica

(MIIT) e degli Uffici per l’Ecologia e la Protezione Ambientale delle Municipalità di

Pechino e di Shanghai. Hanno partecipato anche dirigenti e figure apicali di importanti

aziende cinesi, selezionate dal Ministero dell’Industria e dell’Informazione Tecnologica.

Tra i temi affrontati dai professori del Politecnico di Milano, della Sapienza Università di

Roma e della Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, così

come dagli altri esperti coinvolti, ci sono la tutela ambientale e lo sviluppo sostenibile, i

cambiamenti climatici e la lotta all’inquinamento atmosferico, idrico e del suolo,

l’efficienza energetica in ambito industriale e urbano, la riduzione dei consumi

soprattutto in settori cruciali per la Cina come il cemento, l’acciaio, il vetro, la chimica,

il trattamento di rifiuti urbani e nucleari, le energie rinnovabili, la gestione

dell’innovazione e le smart cities.

Con particolare riferimento ai temi trattati, il CMCC ha contribuito al progetto con il

coordinamento di una serie di moduli di formazione che, realizzati in Italia e in Cina

con il coordinamento di Giulia Galluccio – direttore della Divisione Information

Systems for Climate science and Decision-making, hanno affrontato e approfondito

aspetti rilevanti e innovativi nell’ambito della mitigazione e dell’adattamento ai

cambiamenti climatici, nella prospettiva di una crescita verde e sostenibile.

 

Il programma ha permesso la promozione dell’utilizzo di tecnologie ambientali

innovative italiane, attraverso la presentazione di casi-studio e visite presso le

aziende. Ad esempio, durante le attività del progetto Sicab, nel 2018 un’azienda

italiana, la Senini srl, e una cinese, la Jilin Jixiang Energy Management Co.Ltd, hanno

siglato un memorandum di intesa nel settore della bioedilizia con attenzione a

economia, sostenibilità e sviluppo tecnologico, e nel 2019 hanno scelto di fondare una

joint venture per sviluppare una cooperazione tecnologica ed economica. Nel

novembre 2019 un altro Memorandum di intesa è stato firmato tra la Thurckon srl e

la Chinese Shanghai Heat Treatment. Sono state infatti una settantina le realtà

pubbliche e private coinvolte nel progetto.

 

La Cina è diventato il primo investitore al mondo in tecnologie pulite. Se la Cina ha

ancora molta strada davanti a sé prima di raggiungere la cosiddetta “carbon

neutrality” (obiettivo fissato da Xi Jinping per il 2060) ci sono obiettivi green chiari per
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incidere sul cambiamento climatico: Incrementare del 25% le energie alternative al

petrolio, ridurre del 65% l’uso domestico del carbone, aumentare il volume delle

foreste di 4,5 bilioni di metri cubi

 

“In Cina il perseguimento di un paradigma di sviluppo orientato alla sostenibilità è

ormai una priorità – precisa Giuliano Noci Prorettore del Polo Territoriale Cinese del

Politecnico di Milano -. In questa prospettiva, il 14° Piano Quinquennale (2021-

2025) attribuisce all’innovazione ambientale un ruolo di primo piano evidenziando le

importanti ricadute per il benessere dei cittadini. Collaborare con dirigenti e funzionari

della Repubblica Popolare Cinese, attraverso il programma Sicab, ha quindi permesso

al Politecnico di Milano di entrare in contatto con imprese e amministrazioni pubbliche

cinesi interessate ad approfondire tecnologie e modelli di gestione ambientale

sviluppati in Italia; una conoscenza che speriamo si possa anche tradurre in domanda

dell’offerta in campo ambientale delle imprese italiane”.

Il Sicab ha rappresentato per il Politecnico di Milano un’opportunità unica di consolidare

i suoi rapporti con la Cina. Attualmente gli studenti cinesi rappresentano la comunità

più importante (da un punto di vista dimensionale) di studenti internazionali presso

l’Ateneo milanese: sono 1.609, di cui 493 alla laurea triennale e 1107 alla laurea

magistrale e 9 a ciclo unico.

 

“La Cina sta facendo grandi passi avanti nella lotta all’inquinamento e verso un

modello di crescita più sostenibile – dichiara Andrea Sianesi Presidente Fondazione

Politecnico di Milano -. In questi mesi si è concluso Sicab, il programma che ha

evidenziato come la formazione possa avere un ruolo fondamentale nelle politiche di

salvaguardia ambientale. Siamo orgogliosi che la Cina abbia scelto l’Italia come punto

di riferimento d’eccellenza nella formazione dei vertici cinesi nel settore della

sostenibilità e che abbia coinvolto le aziende italiane come esempi di realtà

all’avanguardia favorendo sinergie e opportunità di collaborazione”.

 

“La Sapienza Università di Roma è stata entusiasta di partecipare a questa iniziativa,

che ha visto il coinvolgimento, in prima persona, di diversi colleghi del Dipartimento di

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (DICEA), nel ruolo di organizzatori e di docenti

sulle tematiche ambientali di più attuale interesse, nell’ambito delle quali il ruolo della

Sapienza si distingue da anni – afferma Agostina Chiavola Professore Associato in

Ingegneria Sanitaria Ambientale Sapienza Università di Roma. La partecipazione al

progetto Sicab ha altresì consentito di rafforzare la collaborazione scientifica fra

l’Ateneo e la Cina, nella prospettiva di nuove iniziative comuni”.

 

“La Cina è un interlocutore significativo per il futuro della ricerca e delle politiche

climatiche – afferma Antonio Navarra, presidente Fondazione Centro Euro-

Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) –. Sicab si è dimostrato per il CMCC

un’occasione preziosa per consolidare risultati e prospettive in ambito scientifico e nel

campo dell’innovazione tecnologica attraverso collaborazioni e opportunità di
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confronto che sono di vitale importanza per gli avanzamenti della conoscenza sui

cambiamenti climatici”.

 

“Negli ultimi decenni abbiamo visto la Cina crescere in ambito economico e industriale,

con una sempre maggiore attenzione alla sostenibilità ambientale – dichiara Mario

Boselli Presidente Fondazione Italia Cina -. Anche in questo settore, la chiave per

avanzare resta quella della cooperazione e della conoscenza reciproca, e il Progetto

Sicab lo conferma. Il dialogo e gli scambi tra le nostre aziende devono continuare a

crescere nel campo dell’innovazione scientifico-tecnologica, uno dei settori che oggi

riveste un ruolo fondamentale nell’ambito delle relazioni tra Italia e Cina”.
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Cina, la formazione ambientale è made in Italy
Oltre 1360 partecipanti, 160 docenti e 28 moduli formativi per sostenere la Cina nella gestione ambienta-
le e nello sviluppo sostenibile. Sono in numeri di Sicab (Sino Italian Capacity Building for environmental
protection), il programma di Alta Formazione e Capacity Building, promosso e finanziato dal Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della Transizione Ecologica) e inse-
rito nel quadro del programma di Cooperazione Italia-Cina per la protezione ambientale (SICP) avviato
nel 2000. II progetto, guidato dal Politecnico di Milano ha visto la partecipazione anche di Fondazione
Politecnico di Milano, Sapienza Università di Roma, Fondazione Italia Cina e di Fondazione Centro
Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC). Iniziato a novembre 2017, Sicab nasceva con
l'obiettivo di individuare nella formazione uno strumento essenziale per supportare la protezione e la
gestione ambientale e la lotta ai cambiamenti climatici, facilitando attività di scambio di buone pratiche
e di conoscenze e promuovendo progetti di cooperazione, anche industriale e tecnologica. Centinaia i
rappresentanti delle istituzioni cinesi che hanno preso parte ai moduli di formazione, lungo un arco di
205 giornate di lezione, che hanno affrontato temi come la tutela ambientale e lo sviluppo sostenibile,

i cambiamenti climatici e la lotta all'inquinamento atmosferico, Idrico e del suolo, l'efficienza energetica
in ambito industriale e urbano, la riduzione dei consumi soprattutto in settori cruciali per la Cina come
il cemento, l'acciaio, il vetro, la chimica, il trattamento di rifiuti urbani e nucleari, le energie rinnova-
bili, la gestione dell'innovazione e le smart cities. Già primo investitore al mondo in tecnologie pulite
la Cina ha ancora molta strada davanti a sé prima di raggiungere la cosiddetta "carbon neutrality"
(obiettivo fissato da Xi Jinping per il 2060). Tra gli obiettivi fissati da Pechino: incrementare del 25%
le energie alternative al petrolio, ridurre del 65% l'uso domestico del carbone, aumentare il volume

delle foreste di 4,5 bilioni di metri cubi. "In Cina il perseguimento di un paradigma di sviluppo orientato
alla sostenibilità è ormai una priorità - spiega Giuliano Noci Prorettore del Polo Territoriale Cin

Politecnico di Milano - In questa prospettiva, il 14° Piano Quinquennale (2021-2025) attribuisce
all'innovazione ambientale un ruolo di primo piano evidenziando le importanti ricadute per il be-
nessere dei cittadini. Collaborare con dirigenti e funzionari della Repubblica Popolare 
attraverso il programma Sicab, ha quindi permesso al Politecnico di Milano di entrare i
tatto con imprese e amministrazioni pubbliche cinesi interessate ad approfondire tec
e modelli di gestione ambientale sviluppati in Italia; una conoscenza che speriamo si 
anche tradurre in domanda dell'offerta in campo ambientale delle imprese italiane".

Accordo Cina — Algeria nel
settore fertilizzanti

Si chiamerà Algerian Chinese Fertili-
zers Company la joint venture sino-al-
gerina con un budget d'investimenti di
7 miliardi di dollari per un progetto dedi-
cato ai fosfati integrati che vede prota-
gonisti il gruppo nordafricano Asmidal,.

una consociata di Sonatrach, la società
mineraria Manal e le compagnie Wuhuan

Engineering e Tian'An Chemical. Quello
in questione è il primo progetto integrato di
estrazione mineraria e di produzione di ferti-
lizzanti in Algeria, con l'obiettivo di raggiun-
gere una capacità di output annuale di 5,4

milioni di tonnellate di fertilizzanti. L'intesa
prevede lo sfruttamento del giacimento di fo-
sfati nella miniera di Bled El Hadba e Djebel
Onk nella provincia di Tebessa, che si trova

più a est, la trasformazione del prodotto in fer-
tilizzante e la creazione di strutture nel porto
della provincia orientale di Annaba per facilita-
re l'esportazione- L'iniziativa dovrebbe genera-
re circa 12.000 posti di lavoro durante la fase di

costruzione nonché 6.000 posti di lavoro diretti e
24.000 indiretti una volta avviata la produzione.
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Cina, cresce il traffico portuale
nel primo bimestre

I porti della Cina, secondo i dati del ministero dei
Trasporti, hanno registrato una crescita in termini
di flusso di merci nei primi due mesi dell'anno. Tra

gennaio e febbraio la movimentazione di
merci è stata di 2,36 miliardi di tonnellate,
con un aumento del 2,7% anno su anno. II
settore container, in particolare, si è espan-
so del 2,9% rispetto al 2021, fino a 43,6
milioni di TEU. II Ministero ha comunicato
che a febbraio, i porti cinesi hanno gestito
1,06 miliardi di tonnellate di merci, mentre il
volume dei container si è attestato a 19,44
milioni di TEU.
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A Ezhou il primo hub aereo
tutto merci

Con il completamento dei test di volo effet-
tuati con un aereo cargo è tutto pronto per
il debutto dal prossimo giugno del primo
aeroporto merci situato nella città di Ezhou,
nella provincia dell'Hubei nella Cina centra-
le. L'Ezhou Huahu Airport è la prima infra-
struttura in Asia di questo tipo e il quarto ae-
roscalo hub cargo professionale del mondo.
Il flusso di passeggeri del nuovo aeroporto
è progettato per raggiungere circa un milio-
ne di presenza, con una movimentazione di
merci e posta che raggiungerà i 2,45 milioni
di tonnellate nel 2025. Dotato di due piste
e sistemi di rullaggio, oltre che di un centro
di trasferimento merci che si estende per
quasi 700.000 metri quadrati, l'aeroscalo
servirà come hub per il trasporto merci e
come aeroporto ausiliario per il trasporto
passeggeri-
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Sistema Lecco. Università, istituzioni e
imprese, un modello da seguire

LECCO – Il Polo territoriale di Lecco ha ospitato la tappa conclusiva del corso

“Innovative Science Parks and research/industry collaborations” rivolto a 20 alti

funzionari del Ministero della Scienza e Tecnologia della Repubblica popolare

cinese.
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Il corso, coordinato dal Politecnico di Milano, si inserisce nelle azioni formative

del programma Sicab – sino italian capacity building for environmental

protection, promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e

del Mare in collaborazione con Fondazione Politecnico, Università la Sapienza,

Fondazione Italia-Cina e il Centro Euro-Mediterraneo per i cambiamenti climatici.

Il tema principale delle attività formative previste da Sicab è l’ambiente in tutte le

sue possibili declinazioni: inquinamento, efficienza energetica per l’industria e

relazioni tra ricerca e impresa.

Il Polo di Lecco è stato scelto come esempio virtuoso per approfondire gli

aspetti relativi alle collaborazioni tra università e imprese, alle politiche a

supporto delle aziende e al ruolo delle istituzioni a favore della ricerca e del

tessuto industriale locale.

Gli alti funzionari partecipanti al corso, chiamati ad apprendere i sistemi di

gestione, i metodi e le esperienze concrete dell’Unione Europea e

dell’Italia in particolare, hanno ascoltato con grande interesse gli interventi di

Manuela Grecchi, Prorettore Delegato del Polo territoriale di Lecco, Marco

Tarabini, coordinatore del Servizio PoliLink attivo presso il Polo, Daniele

Riva, Presidente della Camera di Commercio di Lecco, Mauro Gattinoni,

Direttore di Api Lecco e Riccardo Confalonieri, responsabile delle Relazioni

Esterne di Confindustria Lecco e Sondrio.

I relatori hanno presentato l’efficienza del Sistema Lecco, evidenziando il

ruolo delle associazioni di categoria, i progetti condivisi e le iniziative in essere a

sostegno dell’innovazione delle Pmi e della formazione tecnico scientifica. Tra gli

esempi di eccellenza sono stati illustrati nel dettaglio: Ecosistema

Innovazione Lecco, progetto di open innovation promosso da Regione

Lombardia e Camera di Commercio di Lecco, ApiTech come modello diretto e

innovativo per aumentare la capacità di innovazione delle Pmi, Find Your

Doctor per quanto riguarda i servizi di consulenza e di job matching, Digital

Innovation Hub per la diffusione della cultura relativa al mondo di Impresa 4.0

e le iniziative di didattica innovativa riguardanti l’attivazione di stage

internazionali, borse di studio e modelli di teaching factory.
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Lecco
  

Il modello virtuoso del 'Sistema Lecco' in un corso al Poli

Il Polo territoriale di Lecco ha ospitato la tappa conclusiva del corso “Innovative Science Parks and research/industry collaborations”
rivolto a 20 alti funzionari del Ministero della Scienza e Tecnologia della Repubblica popolare cinese. Il corso, coordinato dal
Politecnico di Milano, si inserisce nelle azioni formative del programma SICAB - sino italian capacity building for environmental
protection, promosso dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in collaborazione con Fondazione
Politecnico, Università la Sapienza, Fondazione Italia-Cina e il Centro Euro-Mediterraneo per i cambiamenti climatici. 

Il tema principale delle attività formative previste da SICAB è l’ambiente in tutte le sue possibili declinazioni: inquinamento, efficienza
energetica per l’industria e relazioni tra ricerca e impresa. Il Polo di Lecco è stato scelto come esempio virtuoso per approfondire gli
aspetti relativi alle collaborazioni tra università e imprese, alle politiche a supporto delle aziende e al ruolo delle istituzioni a favore
della ricerca e del tessuto industriale locale. 

Vai a:
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LINK UTILI

- Farmacie di turno
- Orari autobus provinciali
- Orari e numeri utili
- Orario ferroviario

Vai all'elenco di tutti i link

CARTOLINE

L'immagine della settimana.

Gli alti funzionari partecipanti al corso, chiamati ad apprendere i sistemi di gestione, i metodi e le esperienze concrete dell’Unione
Europea e dell’Italia in particolare, hanno ascoltato con grande interesse gli interventi di Manuela Grecchi, Prorettore Delegato del
Polo territoriale di Lecco, Marco Tarabini, coordinatore del Servizio PoliLink attivo presso il Polo, Daniele Riva, Presidente della
Camera di Commercio di Lecco, Mauro Gattinoni, Direttore di API Lecco, e Riccardo Confalonieri, responsabile delle Relazioni
Esterne di Confindustria Lecco e Sondrio. 

I relatori hanno presentato l’efficienza del Sistema Lecco, evidenziando il ruolo delle associazioni di categoria, i progetti condivisi e le
iniziative in essere a sostegno dell’innovazione delle PMI e della formazione tecnico scientifica. 

Tra gli esempi di eccellenza sono stati illustrati nel dettaglio: Ecosistema Innovazione Lecco, progetto di open innovation promosso
da Regione Lombardia e Camera di Commercio di Lecco, ApiTech come modello diretto e innovativo per aumentare la capacità di
innovazione delle PMI, Find Your Doctor per quanto riguarda i servizi di consulenza e di job matching, Digital Innovation Hub per la
diffusione della cultura relativa al mondo di Impresa 4.0 e le iniziative di didattica innovativa riguardanti l’attivazione di stage
internazionali, borse di studio e modelli di teaching factory.
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Lecco: università, istituzioni e imprese
per un sistema virtuoso
Il Polo di Lecco è stato scelto come esempio virtuoso per approfondire gli aspetti relativi alle
collaborazioni.

Il Polo territoriale di Lecco ha ospitato la tappa conclusiva del corso “Innovative Science Parks and

research/industry collaborations” rivolto a 20 alti funzionari del Ministero della Scienza e Tecnologia

della Repubblica popolare cinese.

Il corso, coordinato dal Politecnico di Milano, si inserisce nelle azioni formative del programma SICAB -

sino italian capacity building for environmental protection, promosso dal Ministero dell'Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare in collaborazione con Fondazione Politecnico, Università la Sapienza,

Fondazione Italia-Cina e il Centro Euro-Mediterraneo per i cambiamenti climatici. Il tema principale delle

Lecco, 26 luglio 2018   |  ECONOMIA

26 luglio 2018
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Armonie tra cielo e terra:
concerto d'archi al  Rifugio El isa

attività formative previste da SICAB è l’ambiente in tutte le sue possibili declinazioni: inquinamento,

efficienza energetica per l’industria e relazioni tra ricerca e impresa.

Il Polo di Lecco è stato scelto come esempio virtuoso per approfondire gli aspetti relativi alle

collaborazioni tra università e imprese, alle politiche a supporto delle aziende e al ruolo delle istituzioni

a favore della ricerca e del tessuto industriale locale. Gli alti funzionari partecipanti al corso, chiamati ad

apprendere i sistemi di gestione, i metodi e le esperienze concrete dell’Unione Europea e dell’Italia in

particolare, hanno ascoltato con grande interesse gli interventi di Manuela Grecchi, Prorettore Delegato

del Polo territoriale di Lecco, Marco Tarabini, coordinatore del Servizio PoliLink attivo presso il Polo,

Daniele Riva, Presidente della Camera di Commercio di Lecco, Mauro Gattinoni, Direttore di API Lecco e

Riccardo Confalonieri, responsabile delle Relazioni Esterne di Confindustria Lecco e Sondrio.

I relatori hanno presentato l’efficienza del Sistema Lecco, evidenziando il ruolo delle associazioni di

categoria, i progetti condivisi e le iniziative in essere a sostegno dell’innovazione delle PMI e della

formazione tecnico scientifica. Tra gli esempi di eccellenza sono stati illustrati nel dettaglio: Ecosistema

Innovazione Lecco, progetto di open innovation promosso da Regione Lombardia e Camera di

Commercio di Lecco, ApiTech come modello diretto e innovativo per aumentare la capacità di

innovazione delle PMI, Find Your Doctor per quanto riguarda i servizi di consulenza e di job matching,

Digital Innovation Hub per la diffusione della cultura relativa al mondo di Impresa 4.0 e le iniziative di

didattica innovativa riguardanti l’attivazione di stage internazionali, borse di studio e modelli di teaching

factory.
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